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LA GIUNTA REGIONALE 

Visto l’art. 23 del proprio Regolamento interno; 
Viste la relazione illustrativa e la proposta di disegno di legge presentata dal Direttore 
regionale alle Risorse Finanziarie, Umane e Strumentali avente per oggetto: “Artt. 45 e 
82, ultimo comma, della Legge regionale di contabilità 28 febbraio 2000, n. 13 - 
Modificazioni ed integrazioni delle LL.RR. 31/03/2003, n. 6 e 31/03/2003, n. 7. 
Assestamento del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2003 e reiscrizione di 
somme stanziate a fronte di entrate a destinazione vincolata non utilizzate entro 
l’esercizio 2002”; 
Tenuto conto del parere e delle osservazioni formulate dal Comitato Legislativo; 
Premesso che con proprie deliberazioni sono state accertate le somme da tramandare 
all’esercizio 2003 come residui passivi 2002 e precedenti e le somme da tramandare 
all’esercizio 2003 come residui attivi degli anni 2002; 
Che, sulla base degli atti sopra richiamati è possibile determinare il risultato finanziario 
dell’esercizio decorso e procedere alle operazioni di assestamento del bilancio 
preventivo regionale dell’esercizio 2003 consistenti: 
a) nell’aggiornamento della previsione di residui attivi e passivi; 
b) nell’aggiornamento del saldo finanziario e della previsione di cassa; 
c) nella reiscrizione alla competenza dell’esercizio in corso delle somme non utilizzate 

al 31/12/2002 e relative a stanziamenti correlati ad entrate a destinazione vincolata; 
Vista la L.R. 28 febbraio 2000, n. 13; 
Preso atto che con precedente delibera della Giunta regionale è stato approvato il d.d.1. 
relativo al Rendiconto dell’esercizio finanziario 2002; 
Ritenuto di prowedere all’approvazione del citato disegno di legge, corredato dalle note 
di riferimento e della relativa relazione; 
Vista la L.R. 31 marzo 2003, n. 7 di approvazione del Bilancio di Previsione 2003; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 
1) di approvare l’allegato disegno di legge, avente per oggetto: ‘Artt. 45 e 82, ultimo 

comma, della Legge regionale di contabilità 28 febbraio 2000, n. 13 - Modificazioni 
ed integrazioni delle LL.RR. 31/03/2003, n. 6 e 31/03/2003, n. 7. Assestamento del 
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2003 e reiscrizione di somme stanziate 
a fronte di entrate a destinazione vincolata non utilizzate entro l’esercizio 2002”, e la 
relazione che lo accompagna, dando mandato al proprio Presidente di presentarlo, 
per le conseguenti determinazioni, al Consiglio regionale; 

2) di indicare il proprio Assessore di rappresentare la Giunta regionale in ogni fase del 
successivo iter e di assumere tutte le iniziative necessarie; 

3) di chiedere al Consiglio regionale la dichiarazione d’urgenza della legge ai sensi 
dell’art. 69, CO dello Statuto regionale. 

IL DIRETTORE : 
2 7 OTT. 2nfE.. 

>r>rqqti>, Ile 

IL PRESIDENTE: 

IL RELATORE: 

IL SEGRETARIO 
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Diseano di leaqe: “Artt. 45 e 82, ultimo comma, della legge regionale di contabilità 28 
febbraio 2000, n. 13. Modificazioni ed integrazioni delle leggi regionali 31 marzo 2003, n. 6 
e, 31 marzo 2003, n. 7. Assestamento del bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 
2003 e reiscrizione somme stanziate a fronte di entrate a destinazione vincolata non 
utilizzate entro I’esercizio 2002”. 

RELAZIONE 

1. Premessa 
Con l’assestamento di bilancio, oltre alle variazioni che si ritengono opportune effettuare 
al fine di adeguare alle effettive esigenze della gestione i vari stanziamenti di spesa, 
vengono aggiornati i seguenti dati contabili che fungono da collegamento con il 
precedente esercizio finanziario: giacenza di cassa, residui e risultato di amministrazione. 
L’assestamento, quindi, rappresenta una figura particolare di variazione al bilancio 
strettamente connesso al contenuto del precedente esercizio con specifici compiti elencati 
dall’art. 45 della LR 13/2000: 

1. aggiornamento dell’ammontare dei residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio 
precedente; 

2. aggiornamento dell’eventuale avanzo o disavanzo dell’esercizio precedente; 
3. aggiornamento dell’ammontare del fondo di cassa all’inizio dell’esercizio in corso; 

e inoltre 

4. revisione generale delle poste di bilancio alla luce delle mutate esigenze scaturite 
dalla gestione di questa prima parte dell’esercizio finanziario. 

Con la presente legge, pertanto, viene data attuazione al disposto degli art, 45 e 82 della 
legge regionale di contabilità 28/2/2000, n. 13 ed in particolare all’ultimo comma dell’art. 
82 che prevede l’obbligo di reiscrivere alla competenza dell’esercizio successivo e per le 
medesime finalità, le somme stanziate in precedenza a fronte di entrate a destinazione 
vincolata e non utilizzate entro la chiusura di ogni esercizio. 
Tale disegno di legge è connesso funzionalmente con il disegno di legge del rendiconto 
relativo all’esercizio 2002, già approvato dalla Giunta regionale ed all’esame del Collegio 
dei Revisori dei Conti, ai fini di una perfetta concordanza degli elementi di collegamento 
tia- i dati consuntivi dell’esercizio 2002 ed il bilancio 2003 (cassa, residui attivi e passivi). 

In sede di assestamento vengono garantii e rispettati gli obiettivi e gli indirizzi indicati nel 
Dap 2003 per quanto riguarda le spese per il personale regionale e quelle di 
funzionamento. Il Dap, infatti, aveva indicato come obiettivi strategici quello della 
stabilizzazione degli oneri del personale e delle spese di funzionamento. 
Anche il livello di indebitamento è rimasto inalterato a complessivi 37,457 milioni di euro 
così come stabilito dalla legge finanziaria regionale 2003 e legge di bilancio. 
Con le previsioni contenute nel presente disegno di legge, inoltre, si confermano e 
rispettano i limiti ed i vincoli del patto di stabilità interno per l’anno 2003 sia per quanto 
riguarda la competenza e sia per la cassa. 
Oltre ad operare alcune variazioni nella parte entrata e nella parte spesa per far fronte alle 
variate esigenze della gestione vengono anche aggiornati gli stanziamenti delle poste 
relative al federalismo fiscale ed in particolare la compartecipazione iva ed il conseguente 
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fondo perequativo spettante alla Regione in virtù della rideterminazione della aliquota per il 
2003 in corso di esame da parte della Conferenza Stato/Regioni. 

Nello scorso mese di settembre, l’Agenzia Standard&Poois ha confermato, con 
prospettive stabili, il rating della Regione AA- che riflette il buon risultato operativo reso 
possibile da una oculata politica di pianificazione, dal severo controllo dei conti del settore 
sanitario, da livello di debito contenuti e da una economia dinamica e diversificata. 
Trattasi di un ottimo risultato che colloca la Regione Umbria fra le migliori regioni italiane. 
La regione, infatti, vanta anche un secondo rating da parte di Moody’s pari a AA3. 
Nella tabella seguente viene data dimostrazione della situazione dei ratings assegnati in 
Italia a confronto con quelli della Repubblica: 

Situazione ratings assegnati in Italia alle Regioni l 

migliorato da Moody’s (da Aa a Aa2) 
migliorato da SP (da AA- a AA) 

peggiorato da Moody’s (da Al a A2) 
Peggiorato da Moody’s (da Al a A2) 

I Enti Note 
I I I I 

IAA CD A A A A nnndi~-’ I 

2. La manovra di bilancio 

Il presente disegno di legge, pur mantenendo inalterata la propria configurazione tecnico - 
giuridica di “aggiustamento” delle iniziali previsioni di bilancio per quanto concerne le poste 
di collegamento con il precedente esercizio finanziario (residui, giacenza di cassa, risultato 
di amministrazione), consente di operare una manovra di bilancio che, seppur di non 
grandi dimensioni, permette, però, di affrontare alcune questioni di particolare rilevanza 
poliico-sociale. 
Le risorse che si rendono disponibili in questa sede provengono per la quasi totalità dalla 
oculata gestione del servizio del debito regionale. La Regione, infatti, ormai da alcuni anni, 
ha posto in essere una continua attività di monitoraggio del mercato finanziario e 
dell’andamento della propria esposizione debitoria al fine di ottimizzare la gestione del 
debiio attraverso l’utilizzo di tutti gli strumenti finanziari offerti dal mercato.dei capitali. 
Ciò ha comportato la possibilità di liberare risorse che vengono utilizzate per rispondere in 
maniera adeguata alle seguenti esigenze: 
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a. intervento in favore del Comune di Perugia per realizzazione opere tese a 
migliOrare l’accessibilità al centro urbano attenuando i livelli di cmg&ione del 
trafico (470.000,OO euro -UPB 06.1.002); 

b. ulteriore stanziamento in favore dei Comuni per interventi di politica sociale ex 
legge regionale n. 311997 (270.000,OO euro - UPB 13.1.005); 

c. ulteriore stanziamento di euro 214.000,OO (UPB 09.1.001) per le attività di 
promozione turistica, ivi compresi, in particolare, 25000,OO euro per finanziamento 
specifico del progetto speciale del sistema turistico locale della Provincia di Temi ad 
integrazione di risorse statali; 

d. interventi per la riqualificazione dell’area industriale di Sant’Andrea delle Fratte nel 
Comune di Perugia (100.000,00 euro - UPB 06.2.009); 

e. incremento stanziamento in favore del Parco-Siech Sri in materia di diffusione 
dell’innovazione tecnologica (100.000,00 euro - UPB 08.2.001); 

f. rifinanziamento della legge regionale n. W88 in materia di Consorzi ed organismi 
di difesa a favore delle aziende agricole danneggiate da calamità naturali 
(30.000,OO euro - UPB 07.1.007); 

g. interventi in favore dell’apicoltura mediante il rifinanziamento delle leggi regionali di 
settore (29.136,OO euro - UPB 07.2.009); 

h. interventi a sostegno della qualiicazione e riorganizzazione della struttura regionale 
(650.000,OO euro-UPB 02.1.005, 1.150.000,00 euro-UPB 02.1.013). 

Vengono, poi, previsti interventi minori che riguardano le materie relative alle provvidenze 
a favore dei pescatori professionali (5.000,OO euro-UPB 07.1 .Ol 1); alle prowidenze alle 
Province in materia di caccia (5.200,OO euro-UPB 07.1.013) e agli enti locali in materia di 
delega del servizio di trasporto pubblico (39.974,OO euro-UPB 06.1.002); alle biblioteche 
umbre per l’editoria (5.000,OO euro-UPB 10.1.004); per esigenze connesse al 
funzionamento gli organi istituzionali (3.500,OO euro-UPB 01.1 .OOl). 

Al finanziamento dei suddetti interventi, ammontanti a complessivi euro 3.071.810 si 
prowede, come detto, per la gran parte con le risorse resisi disponibili per effetto, da un 
lato, dell’attenta gestione dell’indebitamento regionale che ha consentito, attraverso 
l’utilizzo di strumenti di finanza derivata, di registrare una maggiore entrata di 938.146,OO 
euro per il 2003 e dall’altro, per effetto del positivo andamento della gestione della cassa 
regionale che - nonostante i gravi ritardi da parte dello Stato nel trasferimento delle 
entrate relative ad Irap e compartecipazione Iva, come specificato nella sezione dei residui 
- permetterà di definire la contrazione del mutuo a pareggio del bilancio 2002 a fine 2003, 
liberando così risorse per 2.106.206,OO euro (UPB 15.1.003 /15.3.002-capp. 6080-9790). 
La differenza di euro 117.458,OO viene finanziata utilizzando economie di spesa di altri 
&tofi* !I 

3. Rideterminazione comDarteciDazione resrionale all’imaosta sul valore auaiunfo. 

Con schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in corso di 
perfezionamento e che sarà oggetto di esame da parte di una delle prossime riunioni della 
Conferenza StatolRegioni, è stata rideterminata, per l’anno 2003, l’aliquota della 
compartecipazione delle Regioni all’imposta del valore aggiunto nella misura del 38,69%. 
Tale aliquota va commisurata al gettito IVA complessivo desunto dal Rendiconto Generale 
dello Stato per l’anno 2001. 
La compartecipazione IVA, e le altre risorse di cui al del decreto legislativo n. 56/2000, è 
destinata al finanziamento dei trasferimenti soppressi dal suddetto prowedimento di cui la 
voce dominante è rappresentata dall‘ex Fondo sanitario regionale. Per quelle Regioni per 
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le quali la compartecipazione IVA non fosse sufficiente a garantire I’invarianza di risorse 
viene attivato il Fondo Perequativo Nazionale. 
In sede di predisposizione del bilancio di previsione 2003 gli stanziamenti relativi alle 
suddette poste di bilancio (compartecipazione NA e Fondo perequativo) vennero stimati 
prendendo a riferimento consumi e aliquote riferiti agli anni precedenti. 
Secondo la nuova aliquota di compartecipazione ed in rapporto ai consumi 2001 le risorse 
revenienti dalla compartecipazione IVA per l’anno 2003 ammontano a 531,68 milioni di 
euro per la nostra regione, rispetto alla quota stimata di 604,3 milioni di euro, con una 
differenza di 72,62 milioni di euro che vanno ad integrazione del Fondo Perequativo 
Nazionale. 
In termini contabili l’operazione consiste nella seguente diversa allocazione delle poste di 
entrata relative alla UPB 1.02.OOl-cap. 310 (Compartecipazione regionale all’imposta sul 
valore aggiunto) e alla UPB 1.02.002~cap. 356 (Fondo perequativo nazionale): 

Adeguamento stanziamenti compartecipazione IVA 

asse- UPB Cap Stanziamento di Stanziamento Differenza 
previsione asseststo 

Compartecipazione iva 1.02.001 310 604.293.000,00 531.680.000,00 -72.613.000,OO 

Fondo Perequativo 
nazionale 1.02.002 356 129.626.149,OO 202.239.149,OO 72.613.000,OO 

4. Spese di funzionamento e twsonale 

Il Documento Annuale di Programmazione 2003-2005 ha dedicato particolare attenzione a 
questo comparto di spesa ritenendo che il contenimento delle spese di funzionamento e la 
stabilizzazione degli oneri per il personale regionale rappresenti uno dei fattori strategici 
per la sostenibilità degli equilibri finanziari di bilancio. 
Con il presente disegno di legge viene pienamente rispettata questa condizione nel senso 
che le previsioni per le spese di funzionamento e le spese per il personale 2003 si 
attestano sostanzialmente a livello di quelle iniziali secondo la tabella seguente: 

SPESA PERSONALE E FUNZiONAMENTO 2003 (valori in euro) 

1 oggetto t 2003 1 Var. assolute Variazioni % 

Prev. Iniziali Previsioni 
assestate 

a b d-c d=c/a 

Spese personale 66.716.060,00 66.705.703,20 7.989.103,20 2,98 

Spese 
funzIonamento 

17.703.489,75 18.076.306,55 372.816,86 2,77 

Totale 64.419.469,75 86.7%1.409,75 2.361.920,OO 2,80 
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Le spese di funzionamento, infatti, pur aumentando nominalmente rispetto alla previsione 
iniziale (+2,1 l%), fanno registrare un decremento in termini reali tenuto conto del tasso 
effettivo di inflazione che, nel corso del corrente esercizio, è stato stimato dall’Istat intorno 
al 2,6-2,7%. 

Analogamente per il comparto relativo alle spese per il personale della Giunta regionale 
che, pur in presenza degli incrementi contrattuali, fanno registrare un aumento in termini 
percentuali dei 2,98%, addirittura al di sotto del corrispondente valore nominale del nuovo 
contratto (+ 566%). 

Nelle spese per il personale sono contenuti anche gli oneri per il personale assegnato e/o 
trasferito agli enti locali (Comuni, Province, Comunità Montane), alle Camere di 
Commercio e agii enti sub regionali (Azienda di Promozione Turistica, Azienda Umbria 
Ricerche e Azienda Regionale per la Protezione dell’Ambiente). 

5. Il Patto di stabilità interno 

Vengono confermate, anche per il 2003, le regole del patto di stabilità interno per le 
Regioni a statuto ordinario già stabilite con la legge 405 del 2001. 
In particolare viene previsto che il complesso delle spese correnti (impegni e pagamenti) 
per l’anno 2003 - al netto delle spese per interessi passivi, delle spese relative ai 
programmi comunitari, dell’assistenza sanitaria e di quelle correlate a modifiche legislative 
(Dpcm) - non può superare il complesso delle corrispondenti spese sostenute nell’anno 
2000 incrementate dei tassi di inflazione programmati (4,5% tra il 2000 e 2002, 1,4% tra il 
2002 e 2003). 
In sede di bilancio 2003 è stata data dimostrazione del rispetto dei vincoli di cui sopra che 
vengono confermati anche dopo le operazioni di assestamento connesse al presente 
prowedimento secondo il seguente prospetto. 
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Prospetto rispetto limite patto di sfabibtà 2003-Assestamento 
COMPETENZA consuntivo 2000 assesbto 2003 

TOTALE IMPEGNI TITOLO I 1.314.687.88 1.792.659,37 
a detrarra 

N 

BI 

Programmi comunitari-FunzArasf. 
Interessi passivi-Spesa sanitaria 

TOTALE IMPEGNI NE-Ill 

Tasso di inflaziona programmata 4,5X 

1 .042.189,63 1.527.589,09 

272.498,25 265.070,28 

12.262,42 
284.760,67 

Cl 
W 

Tasso di infrazione programmata i,4% 3.986,65 
Limite di spess 2003 288.747,32 265.070,28 

CASSA Anno 2000 Anno 2003 

TOTALE PAGAMENTI TITOLO I 1.313.257,97 1.842.371,64 
a detrarre 

Programmi comunitari-FunzArasf. 
Interessi passivi-Spesa sanitaria 1.024.350,92 1.572.000,21 

Al TOTALEPAGAMENTI NETTI 288.907,05 270.371,43 

BI Tasso di inflazione programmata 4,516 13.000,82 
301.907,87 

Cl Tasso di infiaziona programmata 1,436 4.226,71 
Dl Limite di spesa 2003 308.134,68 270.371,43 
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6. Rispetto dell’eauilibrio di bi/ancio 

Ai sensi del primo comma dell’art. 45 della LR 13/2000 in sede di assestamento al bilancio 
di previsione devono continuare a sussistere i vincoli di equilibn.0 del bilancio di cui all’art. 
36 della legge regionale di contabilità. 
Nello specifico l’art. 36 prevede le seguenti condizioni di equilibrio che il bilancio deve 
sempre rispettare: 
a) il totale delle entrate (al netto di quelle derivanti da mutui e a destinazione vincolata) 

deve essere superiore al totale delle spese correnti (al netto di quelle finanziate con 
entrate vincolate); 

b) il totale dei pagamenti non può essere superiore al totale delle riscossioni sommate 
alla giacenza iniziale di cassa. 

Le suddette prescrizioni (attestate in sede di bilancio 2003 con la relative tabelle C e D) 
sussistono anche dopo le operazioni di assestamento di cui al presente prowedimento. 
Il totale delle entrate, depurate da quelle derivanti da mutui e/o prestiti e a destinazione 
vincolata, è superiore al totale delle spese correnti (cfr. tavola ‘l) e il totale delle 
riscossioni previste è superiore al totale dei pagamenti autorizzati (cfr. tavola 2). 

Tavola 1) - Equilibtio del bilancio di competenza (att. 36, c. 2, L. 134?OOO 

A Totale entrate (escluse le contabilità speciali e 1.959.769.629,16 
le reiscrizioni): 
a dedurre: 
- entrate da mutuikwestlti (bit. 5) 103.046.664,02 
-entrate con vincck . 

Totale A) 
B Totale delle spese correnti (escluse reiscr.) 

A dedurre: 
- spese vincolate (tit. 1) 

Totale B) 
C Differenza (A-B) 

417.158.914,70 
1.439.564.050,44 
1.596.570.246,26 

237.605.428,55 
1.358.964.817,71 

80.599.232,73 

Tavola 2) - Equilibrio del bilancio di cassa (art. 36, c. 2, L. 1312000) 

A 1 Riscossioni previste 
I I I 5.956.396.146,44 

B _, Pagqmentj previ$i (éj nettp del Fondo di 5.890.887.513,84 
fl&wa di,==) ’ . r i ,.. ‘: :- 

C 65.508.632 60 
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7. Risultato della mstione 2002 

7.1 I residui attivi e massivi. 

I residui rappresentano i crediti (residui attivi) e i debiti (residui passivi) 
dell’Amministrazione regionale verso debitori e creditori la cui gestione è nettamente 
distinta da quella della competenza pura. 
L’andamento dei residui attiii e passivi, come è evidenziato nel prospetto seguente, 
registra nell’esercizio 2002 un aumento rispetto all’anno 2001 per effetto esclusivo del 
mancato trasferimento da parte dello Stato delle risorse relative a Compartecipazione IVA, 
Irap e Fondo perequativo destinate al finanziamento della spesa sanitaria. Ciò, oltre a 
significare un aumento dei residui attivi, ha comportato la mancata estinzione delle 
anticipazioni con cui lo Stato ha assicurato, in temrini di cassa, la gestione sanitaria 
contribuendo a gonfiare anche il volume dei residui passivi che per circa 460 milioni di 
euro rappresentano, appunto, l’anticipazione non ancora chiusa. 

Andamento tridui (mil. di euro) 

Oggetto I 2000 1. 2001 1 2002 _ 

1 Residui attivi 1 1.859 1 1.589 1 2.192 1 

Residui passivi I 1.411 1.145 1.534 

Nella tabella n. 1) seguente viene rappresentata la distribuzione del totale dei residui attivi 
2002 (a confronto con il 2001). Dall’esame di questa tabella si evidenzia che i residui attivi 
sono in diminuzione in quasi tutti i titoli di entrata ad eccezione del primo dove si registra, 
rispetto al 2001, un aumento di circa 642 milioni di euro dovuto essenzialmente - come 
sopra specificato - alla mancata erogazione da parte dello Stato delle entrate relative ad 
Irap, Compartecpazione Iva e Fondo perequativo. Alla fine del 2002, infatti, la Regione 
vantava nei confronti dello Stato crediti per più di 1 ,l miliardi di euro riferiti a Drap (407 
milioni), compartecipazione Iva (487 milioni) e fondo perequativo (217 milioni). Di tali 
importi è stato riscosso, nel corso del 2003, solo una parte dell’lrap (135 milioni) e del 
fondo perequativo (159 milioni), mentre rimane ancora da riscuotere tutta la 
compartecipazione iva. Questa situazione ha generato naturalmente, come per le altre 
gegioni,, una forte pressione sulla cassa regionale determinando anche oneri aggiuntivi sul 
bilancio regionale. ‘. 
Tale situazione è stata in più occasioni denunciata dalle Regioni e ultimamente ribadita in 
sede di parere sul disegno di legge della finanziaria dello Stato per l’anno 2004. 
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Tab.n.1 : Distribuzione per titoli dei Residui Attivi - Anni 2001-2002 (in euro) 

-molo DWXlZiOM 

1 Entrate derivanti da tributi PrOpd 
della Regione, dal @tito di tributi 
erariali o di quote di esso devolute 
alla Regione 

2 Entrate derivanti da contributi e 
trasferimenti di parte amente 
delrunione Europea, dello Stato e 
di altri soggetti 

3 Entrate Exb-abibutarie 
4 Entrate derivanti da alienazioni, da 

riscossioni di crediti e da 
traaleflmenti in conto capitale 

5 Entrate derivanti da mutui, prestiti 0 
altre operazioni aWtiZii 

6 
Entrate per contabili@ speciali 

Residui Attivi 2001 Residui Attivi 2002 

Valore assoluto % Valore assoluto % 
585.271.937,17 3736% 1.228.753.490,40 56,05% 

221.355.103,50 14,11% 249.392.796,78 11,38% 

15.222.343.54 0,97% 13.003.882,19 0,59% 
574.200.058,77 3%,59% 532.941.082,05 24,31 Oh 

3.265.925,20 0.21% 19.154.491,15 0.87% 

168.803.975,49 10,7%% 149.098.482,27 %,80% 

TOTALE 1.563.120.343,87 I lOO,W% 2192.342.224,85 lOO,OO% 

Residui attivi anni 2001- 2002 

1 2 3 4 5 6 

Tiii 

m2001 n 2002 
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7.2. Destinazione dell’avanzo finanziario vincolato 

L’avanzo finanziario si riferisce ad economie di spesa correlate ad entrate con vincolo di 
destinazione rappresentate da assegnazioni statali e/o comunitarie vincolate a finalità 
specifiche e necessariamente regolate da leggi o contratti di programma che devono 
essere reiscritte come competenza 2003 per i medesimi scopi e finalità senza alcuna 
discrezionalità di scelta se non nell’ambito delle leggi o del settore di riferimento. 

Il totale delle reiscrizioni per l’anno 2003 ammonta a complessivi 775 milioni di euro, di cui 
721 iscritte anticipatamente con legge di bilancio e 54 milioni di euro con il presente 
prowedimento. 
La destinazione delle somme reiscritte - distinto per funzioni obiettivo, Direzioni regionali e 
Centri di responsabilità così come identificati dal Bilancio di Direzione - viene specificato 
nelle tabelle che seguono (Tab. 2 e 3) ed i dati vengono confrontati con quelli relativi 
all’esercizio precedente. 
Per quanto riguarda la tabella 3) si precisa che i valori espressi in grassetto 
rappresentano il peso delle reiscrizioni di ciascuna Direzione regionale sul totale delle 
reiscrizioni, mentre gli altri valori percentuali indicano il peso della reiscrizione imputabile 
a ciascun Centro di responsabilità rispetto al totale delle reiscriiioni della Direzione 
regionale a cui lo stesso appartiene. 
Il totale delle reiscrizioni 2003, 775 milioni di euro, rappresenta circa il 28% del totale degli 
stanziamenti di bilancio riferiti ai primi tre titoli di spesa ed è quasi costante rispetto 
all’anno 2002 per il quale, le reiscrizioni, ammontanti a circa 680 milioni di euro, 
rappresentavano il 27% del totale degli stanziamenti. 

Da una analisi più particolareggiata dei dati riportati nelle tabelle si rileva quanto segue: 

m la Funzione Obiettivol2, “Promozione e tutela della salute”, ha il più alto valore di 
reiscrizioni nei due anni presi in esame, anche se per il 2003 assorbe il 16% del totale 
con un calo del 7% circa rispetto al 2002 (23% del totale). Incrociando il dato con la 
distribuzione per Direzione e Centro di responsabilità (CdR) riportata nella Tab. n.3), 
si osserva che la Direzione 8, “Sanità e Servizi Sociali”, alla quale è afftdata la 
gestione della FO 12 e della FO 13, ha una reiscrizione pari a 129 milioni di euro, che 
rappresentano il 17% della reiscrizione totale, in forte calo rispetto al 2002; il CdR con 
la reiscrizione più alta è “Programmazione delle risorse finanziarie e degli investimenti 
(8.03) con un importo pari 122 milioni di euro e un aumento percentuale di 4 punti 

: rispetto al 2002; 

m dopo la FO12, quella con il più alto valore percentuale di reiscrizioni sul totale, è la 
FO 3 “Politiche abitative e interventi nel settore edilizio” con il 13% per l’anno 2003 
(15% per il 2002). Questa FO è gestita dalla Direzione 7 “Poliiche territoriali, ambiente 
e infrastrutture” che è la Direzione con la più alta percentuale di reiscrizioni, 36% nel 
2003 e 30% nel 2002. A questa direzione, infatti, fanno capo ben quattro funzioni 
obiettivo. 

- la Funzione Obiettivo 7 “Agricoltura foreste ed economia montana” presenta un valore 
dei fondi reiscritti pari al 10% ed è costante rispetto a quello dell’anno precedente; 

m la Funzione Obiettivo 8, “Industria, artigianato e commercio” presenta una reiscrizione 
pari al 12%, con un piccolo aumento, circa 2 punti percentuali, rispetto al 2002, 
dovuto essenzialmente alla gestione di fondi comunitari. 
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Tab. N.2 - REItXR 
-codier 
Fnnziouc Desdzbe Funzione obiettivo 
ObiCtdVO 

1 ckgimi IstitiooaIi 

2 
. . -one generale 

* Politkbe abitative e intementi ti settore 
3 

edilizi0 

4 Opere pubblidx 
- Difisa del suolo, prodone civile e 
3 tutclaambiie 

6 
~emfi;astrumoeperlamobilitàei 

easportod 
AgicolMa, fbreste edcconomia 

7 Illomm --.. 

8 hdustria, ertigiauatc e ammercio 

9 Turismo - 

10 Iahllzi~alI~bdatfivitàricnative 

Formazione professionale e politiche del 
*’ Iavoro 

-rZ_ ~ ~PromozioneetuteladellasaW 

~Protezimesociale 
JPmpmmwione mate@ e socio 

IONE PER RUNZIOW OBIElTIVO ANNI 2002 - 2003 

Re' n4dzione2002 ReiscrSone2003 
dori aasoIutI lu Earo 

O,OO?h - 400% 

11.618.923,67 lJl% 14.973.298,49 1,93% 

99X25.393,58 14,70% 100.500.147,06 12,%% 

31.502.122,16 4,63% 25.598.659,15 330% 

67.519.036,53 9,93% 90.208.047.18 11,63% 

5.7&43,67 O,SS% 10.267.205,93 132% 

24.072.800,Ol 3,54% 28.021.754,70 341% 

S4.682.163,10 S,OSYi 58.322.093,OO 7,52% 

156.662.621,91 23,OS% 125.941.895,64 1424% 

12.851X2,74 1,89% 3.922.008,29 O,Sl% 
I . 

3.749.259,07 0,55% 4.733.448,84 0,61% 

6.775.475,58 l,OO% 8343.349,17 1,08% 
19.435.485,84 2,86% 20.413.929J8 2,63% 

49.659.714,88 7,31% 50.114376,25 6,46% 

c 
679.692.373@ lss,oo% 775.393.721,40 100,OOYO L 

Reiscrizione per Funzione Obiettivo anni 2002 - 2003 

12345678 9 10 il 12 13 14 15 16 17 

Fumi0111 ObkWvo H2002 02003 
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Tab. N. 3 - RElSCf?KlONE PEI 
Desc&one Direzione/Senfizi0 

Ptcgammi Comunitari m 

l3hionessgtwteflageneraleprasklentadelle 
3.90 Giunta Realonale 

I R&&niintema;rionali 
206 
263 comunicazione kt. e stampa 
3.00 Area della program. stWe@Ce 

3.0t mgram. sbawca e negodata 

3.02 Pmgfam. &rate@9 e aKnunitaria 

3.UT2 huicmto tewfg al nudeo di valu!azime e Witic? 

4.60 
4.M 

&&imenti pt&tllCl 
Direzione rIs. Fin. umane e stfum. 

Otg.epol.pertagestbneebtiluppo~la~ 
umana 

4.02 Amministrarione del persode, servioi comuni ger 
e relazioni sindacali 

4.93 

4.65 

4.06 

Siiema irhmativ0 

Pmwedii.demanloepalrimodo 

Bllncioeo2ntmUodigeslbne 

4.07 

0.68 
5.02 
5.63 

5.04 
5.05 

5.06 
5.07 
5.08 
5.69 
5.10 

5.11 

5.12 
5.13 

6.00 

6.02 
6.03 
6.W 
6.65 

Ragbmla 
Direzione attivi@ Produtthfe 
Sviluppo male sostenibiie 
CecIIto agrario, conIMi esterni. Saranoa 
pmdlRbnl 
Bonlfba e migliienti fondiari 
Aiutiakimpreseedalk6liiagticdeed 
agmalimentan’ 
Qm delle pmduzbni animali 
Pfcd.wgetaliepoliiperl7nnovazlone 
Prcgmm. Far. faun-veri.. ed ~con. montana 
Pf#itiChdi~alkimprese 
Pd. per roff. Pubb. di wvizi atle imprese e difh 
deflainnw&oneedehficesca 
1mm2. delle imprese. Pfoma d8Wnl@iin 
-c-Q--= 
EneFgia 
canmerci 
Dir&meculhrta, twSsm0. isbudone. fonnazio 
lavoro 
Attiaatlhrrauespettacdo 
Museiebeniculturali 

Turismo. 
Of&taformahaimegratalraiWuzbneeformaria 

6.08 Pditi&heatliUed9lhUtl 

6.Ul-2 Ediliiscd.6ew.pri’inf.eatLsportive 

7.w Dlrezpol. Tem. Amb. e infr&WuWre 

7.01 Affari generali ed amminWa6vi 

7.02 WormaWo tenWWe 

7.03 Pmgrammiperkssett0deìtenlM0 

rR0 Dl RESPONSABILITA’ ANN 

Reisction62002 
Val. as. (in euro) 1 96 

49.659.714,66 ?,31! 56.114x16,25 SV* 
49.659.714,88 160.00% 50.114.376.25 lOO,OO% 

69&93s,79 0,99! 765.496,54 0,169 

599.191.79 98,72% 599.191,79 78.28% 

7.745,oO 1.28% 166298.85 21.72% 
3.749.259,67 OS 4.733.445,64 0,61T 

561.76343 22,98% 777.833,44 16.43% 

2.696.236.16 71.91% 3.429.751.55 72.46% 

191.259,48 5,10% 525.96385 11.11% 

37.622140,99 5,s 43564278,lS S,6Z 

4.616.024.46 12,X& - 0.00% 

24.89232 0.07% 5.151.553.23 11.63% 

1.698.953.13 4,47% 2.670.069.46 6,13% 

3.374.628,60 8.92% 4.980.409,OO 11.43% 

19.435.485,64 51,39% 20.413.929.36 46,86% 

8.652.255,74 2296% 10.349.299,10 23,75% 

136.696.519,39 m= 161.595.60469 %=f 
4552620.41 3,49% 10.684.049,51 6.38% 

17.573.193.01 13.52% 24.551.964.50 14.67% 

10.344.532.79 7.9I% 9.573.420.20 5.72% 
21.205.602.06 1623% 20.629.24677 1232% 

3.099.091.83 2.37% 5.298.944,70 3,17% 
3.405.286.74 2.61% 6.692.269.55 4.00% 
2.665.95602 2.21% 2.150.90296 1.28% 

46.551.162,66 35,62% 65.919.215.69 39.38% 
6.436.973.49 4,93% 9.362.110.80 5,59% 

1.945958,33 1‘49% 42.814.65 0,03% 

11.432.175,91 8.75% 9.877.140,92 5,90% 
1.150.766,14 0.65% 2.614.503.64 1.56% 

84.S2l.W6,79 12#44! 99.094.314,9l 12Tp1 

531.419,66 0.63% 338.57335 0.84% 
23.396.274.16 2786% 27.293.052,60 27,57% 

5.766.543.67 6362% ll2mam IO,3796 
145.105.99 0.17% 2393261.28 2,42% 

54.692.163.10 64.70% 56.322.093.00 58.91% 

- o,m 390.128,74 0,39% 

263.6U.361,12 29,w 2SMSl.SO2J4 36,184 

- 0.0096 0,97 o,oo% 
1.073.239,54 0.53% 2.000.000.00 0.71% 

624,17 o,w% 649.99 o,oo% 

!02 - 2ml3 
. . ReiwmoM2003 

Val. 5195 (In euro) 1 % 
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‘I”” . ..I. . . . -, 

w.Dlmsr Descrizione Direzione I Sewizio Reiitione 2002 Reiirizione 2003 
Val. ase. (in euro) % Val. ass. (in eum) % 

7.05 Pfw. e prctaz. dalriluiWllW0. smlt. fiu0. 10.169.219,74 4.99% 14.520.790.61 5.16% 
infom\.ededucazioneambMW 

7.08 Dif.delswlu.cave,min.edaquemin.i 25.738.960,74 12.63% 45.085.017,84 16.07% 

7.07 MobUitQetrasporti 2277.394.79 1,12% 20.866.16233 7,44% 
7.06 hwswttwperlaWiem 26.663.468.70 13,08% 57.845.227,OO 20,62% 

7.09 Pot.perbcasaer@alif.urbana 60.273.788.57 2957% 69.648.122.61 24,83% 
7.10 Op.pubb.edinf.teaWgi&- 29.110.969.63 14.26% 21.647.761,70 7,79% 

progmmmazionseattuazionehtefvenU 

7.11 ~~eprevebonedairischi 2.930.195,73 1.44% 4.523.539,24 1.61% 

7.12 Gscb!$i 386.658,55 0.19% 549.474.92 0,2C% 
7.uTl RicosOuzione:~@j&~ 39.408.080,01 19.34% 30.645.842.25 10.92% 

7.ul-2 Ricostnmone:prw~.Integ.op.pubb. 1.623.140.76 0,80% 2.746.456.95 0,98% 
7.ur3 Ricoslnmone:gest.Fin.degtiinterventi 217.593,41 O,ll% 202634.51 0,07% 
6.00 Di&one sanila l? sstvbi sccw 166.623.916,48 24.64% 129264.71514 16,67! 

6.01 ~ft.~en.eamm..pers.delsist.San.Reg.e 737.591,96 0.44% 321.034.98 0.25% 
fonn.degri~estratdicomun. 

8.02 Pmgscciosan.dalhss.dibaseeospHlakra 1.494.234,83 0,89% 1.51758721 1,17% 
eossswatodoepidemiolosico 

8.03 Prog.fmn-fm,rsvamt.eamtidigast. 153.041.062,67 90.65% 122.309.035.12 94.62% 
8.04 Prsvenrioneesatipubblica 1.173.599.15 0,70% 1.171.443,61 0.91% 

8.05 kaeditamentc e valutarione di quaW 77.46853 0,05% 243.513,53 0.19% 
8.06 sist.Inf.Sen..oss.EfM.eamt.Digest. 47.85739 0,03% 379281,lQ 0,29% 

8.07 Prog,sodoas,pmg.diteniWioeazioni 12252.100,95 7.26% 3.322.816.50 2,57% 
coo&wecongliEnUhxali 
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7.3 Situazione amministrativa al 31/12/2002 

La gestione finanziaria dell’esercizio 2002 ha consentito di ridurre il mutuo a pareggio, 
inizialmente stimato in euro 37.175.500,00, a euro 33.372.308,32, con un risparmio di 
euro 3.803.191.68 rispetto a quanto ipotizzato in sede di bilancio preventivo. 
La situazione della gestione 2002 viene riepilogata nella seguente tabella: 

Tab. 4) - Riepilogo gestione 2002 (in euro) 

1. Residui attivi 2.192.342.224,85 

2. Avanzo di Tesoreria al temine dell’esarcizio 2002 85.767.866‘42 

3. TOTALE ATTIVO 2.278.110.691,27 

4. Residui passivi: 1.534.437.672,19 

5. Economie su stanziamenti di spesa correlate ad 
entrate a destinazione vincolata, da reiscrivere per le 
stesse finalii a nom dall’art 82, VI comma, della 
L.R. 13/2OOO 

775.393.727,40 

6. Quote di fondi speciali dell‘anno 2002 da utiliire 
nell’esarcizio 2003 

7. Disavanzo finanziario da ripianare (345-6) 33.372.308,32 

7.4 Residui perenti 

Nella tabella D), allegata al ddl, sono elencati i debiti cancellati per perenzione 
amministrativa in sede di accertamento dei residui passivi 2002 e precedenti. Tali debiti si 
riferiscono ad impegni di spesa assunti a carico di capitali finanziati con fondi propri e per 
le cui economie non sussiste l’obbligo della reiscrizione. Tali debiti, nel caso di reclamo da 
parte degli aventi diritto, potranno essere pagati con il ricorso al Fondo di riserva per le 
spese obbligatorie a norma dell’art. 42 della legge regionale di contabilità n. 13 del 28 
febbraio 2000. 

Nelle tabelle A) e B), allegate al ddl, viene evidenziata, infine, la situazione aggiornata 
delle varie poste di bilancio al fine di dare un quadro completo del bilancio regionale a 
seguito della complessa operazione di assestamento. 

14 



REGIONE DELL’UMBRIA - GIUNTA REGIONALE - DISEGNI Dl LEGGE E RELAZIONI 

Disecrno di leaoe: “Artt. 45 e 82, ultmo comma, 
della legge regionale di contabilità 28 febbraio 
2000, n. 13. Modificazioni ed integrazioni delle 
leggi regionali 31 marzo 2003, n. 6 e 31 marzo 
2003, n. 7”Assestamento del bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 2003 e reiscrizione 
somme stanziate a fronte di entrate a destinazione 
vincolata non utilizzate entro I’esercizio 2002Y 

. 

Art. 1 
(Saldo finanziario) 

1. Ai sensi del comma 2, art. 37, della legge 
regionale di contabilità 28 febbraio 2000, n. 13, il 
saldo finanziario negativo alla chiusura 
dell’esercizio finanziano 2002, è accertato in euro 
33.372.308,32. Alla sua copertura si prowede con 
la presente legge. 

Art. 2 
(Copertura finanziaria) 

1. Per far fronte al disavanzo. finanziario di cui 
all’art. 1, determinato dalla mancata stipulazione 
di mutui autorizzati con l’art. 10, comma 4, della 
legge regionale 31 marzo 2003, n. 7, la Giunta 
regionale 6 autorizzata ad assumere, in relazione 
all’effettivo fabbisogno di cassa, mutui o prestiti 
obbligazionari, fino all’importo complessivo di euro 
33.372.308,32, per una durata massima di anni 
trenta a decorrere dal 2003 e con onere massimo 
di ammortamento di euro 250.000,OO per l’anno 
2003 e di euro 2.800.000,OO dal 2004 in poi. 

2. All’onere conseguente dal comma 1, si fa 
*onte con quota degli stanziamenti previsti nelle 
UPB 15.1.003 e 15.3.02 del bilancio 2003 e 
successivi, del bilancio pluriennale 2003/2005. 

3. Per gli effetti di cui all’art. 10, comma 1, 
della legge 16 maggio 1970, n. 281, il mutuo o 
prestito di cui al comma 1 è diretto al 
finanziamento delle spese indicate nella tabella E) 
allegata alfa presente legge. 
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Art. 3 
(Fondi da riscrivere) 

1. L’ammontare dei fondi da riscrivere nella 
parte spesa del bilancio regionale per f’anno 2003, 
in relazione a stanziamenti di precedenti esercizi, 
finanziati con entrate a destinazione vincolata e 
non utilizzati entro il termine dell’esercizio 2002, a 
norma dell’art. 82, uftfmo comma , della legge 
regionale di contabilità 28 febbraio 2000, n. 13 e 
successive modificazioni ed integrazioni, è 
accertato in euro 775.393.727,40 come risulta 
dalla tabella C) affegata alla presente legge. 

Art. 4 
(Fondi perenti) 

1. Per gli effetti di cui all’art. 42, comma 3, 
della legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13 è 
approvata fa tabella D) allegata alla presente 
legge, contenente l’elenco delfe somme cancellate 
per perenzione amministrativa in sede di 
accertamento dei residui passivi degli anni 2002 e 
precedenti, escluse quelle rassegnate alla 
competenza dell’esercizio 2003 o di cui all’art. 3. 

Art. 5 
(Modificazioni alle tabelle allegate alla legge 

regionale 31 marzo, n. 6 e legge regionale 31 
marzo 2003, n. 7) 

1. Alla tabella C) della legge regionale 31 
marzo 2003, n. 6, sono apportate le modifiche di 
cui alla allegata tabella F). 

2. La tabella E), allegata alla legge regionale di 
‘bilancio 31 marzo 2003, n. 7, 6 sostftuita dalla 
allegata tabella G). 

Art. 6 
(Variazioni al bilancio) 

1. Al bilancio di previsione defl’esercfzio 
finanziario 2003 e al bilancio pluriennale 
2003/2005 sono apportate le variazioni indicate 
nelle tabelle A) e B) allegate alla presente legge. 

2. In dipendenza delle somme reiscritte ai 
sensi dell’art. 3) sono rinnovate le autorizzazioni 
di spesa negli importi e per gli interventi di cui alle 
relative leggi regionali 0 statali. 
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